LICEO SCIENTIFICO ‘A. SERPIERI’ RIMINI

RELAZIONE FINALE  DI     FILOSOFIA 
Classe V C scienze applicate (due ore settimanali)

Docente: Silvia Vaierani

La classe è composta da ventisei elementi tra i quali è presente uno studente con certificazione DSA. Vi è stata continuità didattica. In terza e in quarta gli studenti si sono impegnati nello studio della disciplina, pur con risultati differenti. Nell’ultimo anno, invece, si è manifestato un atteggiamento superficiale da parte della maggioranza della classe: lo studio, in più casi, è stato finalizzato al superamento delle verifiche. Nel pentamestre, purtroppo, il numero  delle lezioni svolte è stato inferiore a quello delle lezioni programmate in quanto la calendarizzazione di  eventi è caduta nelle ore di filosofia e storia, per cui non è stato possibile terminare il programma preventivato. Vi è disomogeneità per quanto riguarda le conoscenze raggiunte rispetto al programma del quinto anno e in relazione a competenze e abilità acquisite durante questo anno scolastico. È da evidenziare la presenza di alcuni studenti che hanno manifestato diligenza e costanza nello studio ottenendo un ottimo profitto. Tutti si sono dimostrati disponibili e aperti al dialogo educativo, sostanzialmente corretti. 

FINALITA’ EDUCATIVE

Consentire agli studenti di esprimere le proprie potenzialità al fine di strutturare una personalità integrata sul piano personale e sociale attraverso:

· lo sviluppo della capacità di fare scelte personali,

· la coscienza di( sé e delle proprie possibilità,

· la comprensione della necessità di rispettare norme di comportamento e di interazione con gli altri,

· lo sviluppo cognitivo,

· la costruzione guidata di un metodo personale per apprendere,

· la valorizzazione dell’apprendimento,

· il recupero di stati di disagio culturale e sociale,

· il superamento di situazioni di discriminazione (a livello cognitivo, psicologico, esistenziale).

OBIETTIVI DIDATTICI

	CONOSCENZE 

Conoscenze dei saperi essenziali. Si veda il programma disciplinare.

COMPETENZE

· Interpretare gli oggetti di studio alla luce dell’esperienza personale. 

· Contestualizzare i temi affrontati sul piano teorico e storico.

· Utilizzare le conoscenze acquisite nell’analisi e nella soluzione dei problemi.

· Collocare l’esperienza cognitiva personale in un contesto di relazioni interpersonali fondato sul reciproco riconoscimento in quanto persone inserite in una collettività e in un ambiente.

· Analizzare dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l’utilizzo di rappresentazioni grafiche (mappe concettuali).

ABILITA’

· Saper utilizzare il lessico specifico della disciplina.

· Saper leggere e comprendere testi e documenti. 

· Saper considerare in un’ottica diacronica conoscenze relative a discipline diverse.

· Saper adottare modelli di relazione in grado di favorire un dialogo e confronto di idee tra le persone, sviluppando la capacità di ascolto.

· Saper adottare comportamenti cooperativi e di problem solving.


METODOLOGIA  E STRUMENTI UTILIZZATI

Lezioni frontali consistenti in una parte dialogica di riepilogo e puntualizzazione/approfondimento degli argomenti precedentemente affrontati e in una parte di spiegazione dell’argomento nuovo attraverso l’elaborazione di mappe concettuali. Riferimento al libro di testo per la lettura di testi filosofici, questionari di riepilogo, valutazioni critiche sulle tematiche affrontate, analisi testuali, attività di riflessione autonoma. Simulazione terza prova dell’esame di Stato.

VERIFICHE

Verifiche in itinere e verifiche sommative.(  Varie verifiche orali e verifiche scritte valide per l’orale.

Tipologia: colloqui, relazioni, analisi testuali, prove strutturate e semistrutturate, costruzione di mappe concettuali, DRAB per la simulazione della terza prova.

Per quanto riguarda la corrispondenza tra voti, giudizi, descrittori-indicatori si fa riferimento alla tabella dei criteri di valutazione approvata dal Collegio dei Docenti e presente nel POF. Per la simulazione della terza prova è stata adottata la griglia di valutazione al testo allegata.
Rimini, 15 maggio 2016                                                           l’insegnante     Silvia Vaierani

LICEO SCIENTIFICO  ‘A. SERPIERI’ RIMINI

PROGRAMMA DI FILOSOFIA

Classe  V C  scienze applicate (due ore settimanali)

Libro di testo: S. Givone, F. P. Firrao, “Filosofia” voll. 2, 3, ed. Bulgarini

1. La sintesi idealistica di G.W.F. Hegel. La dialettica e il sistema, la Fenomenologia dello spirito, la Logica, la filosofia della natura, la filosofia dello spirito, lo spirito e la storia, lo spirito assoluto.

2. La critica della ragione. A. Schopenauer: il mondo come Volontà e Rappresentazione, le vie della liberazione umana. S. Kierkegaard: filosofia dell’esistenza, gli stadi, il singolo e il sentimento del possibile.

3. La questione sociale tra politica e utopia. Destra e Sinistra hegeliana. L. Feuerbach: religione come alienazione dell’uomo. K. Marx: il materialismo storico, alienazione e disumanizzazione, la scienza economica de Il capitale, la rivoluzione.

4. Il Positivismo. A. Comte: la legge dei tre stadi e il concetto della scienza. 

5. F. Nietzsche. Rovesciare gli idoli, l’arte tra Dioniso e Apollo, il nichilismo, la distruzione della metafisica, l’Oltreuomo e l’eterno ritorno. 

6. Profilo del Novecento: le rivoluzioni culturali di Einstein e Freud. 
Da svolgersi dopo il 15 maggio
7.  K. R. Popper: un nuovo modello epistemologico, la società aperta e i suoi nemici. 

Rimini, 15 maggio 2016                                                          l’insegnante     Silvia Vaierani

Liceo Scientifico ‘A. SERPIERI’  RIMINI

SIMULAZIONE TERZA PROVA del 21.01.2016
Classe V C – scienze applicate

Quesiti di FILOSOFIA 

tipologia B (max. 10 righe per risposta)

 Candidato……………………………………………………………………………..

Il pensiero di Schopenhauer.

1. Spiega perché  il mondo è Rappresentazione e Volontà.

2. Descrivi le vie di liberazione dal dolore.
Griglia per la valutazione della terza prova: tipologia B MATERIA: FILOSOFIA   
Docente: Silvia Vaierani

	CANDIDATO …………………..
	CLASSE V C -  L. S. Serpieri
	PUNTI

	conoscenze
punti 6
	 Foglio in bianco o indicazioni non pertinenti ai quesiti 
	1

	
	Il candidato possiede conoscenze:
	 

	
	 scorrette
	2

	
	 limitate
	3

	
	 corrette nonostante qualche errore / corrette ma non approfondite
	4

	
	 corrette con qualche imprecisione
	5

	
	 corrette
	6

	competenze
punti 6
	 Foglio in bianco o indicazioni non pertinenti ai quesiti 
	1

	
	Il candidato:
	 

	
	 elenca le nozioni assimilate in modo incompleto e/o inorganico, usa un linguaggio non adeguato
	2

	
	 elenca le nozioni assimilate in modo incompleto utilizzando un linguaggio poco appropriato
	3

	
	 sa cogliere i problemi e organizza i contenuti dello studio in modo sufficientemente completo
	4

	
	 coglie i problemi e organizza i contenuti dello studio in modo completo, con linguaggio adeguato 
	5

	
	 coglie con sicurezza i problemi proposti, sa organizzare i contenuti in sintesi completa ed efficace
	6

	Abilità
punti 3
	 Foglio in bianco o indicazioni non pertinenti ai quesiti 
	1

	
	Il candidato:
	 

	
	 espone i problemi in modo sufficientemente chiaro 
	2

	
	 si esprime in modo chiaro e corretto
	3

	 

	PUNTEGGIO FINALE
	 

	 
	 
	 
	 


LICEO SCIENTIFICO ‘A. SERPIERI’ RIMINI

RELAZIONE FINALE  DI    STORIA
Classe V C scienze applicate (due ore settimanali)

Docente: Silvia Vaierani

La classe è composta da ventisei elementi tra i quali è presente uno studente con certificazione DSA. Vi è stata continuità didattica. In terza e in quarta gli studenti si sono impegnati nello studio della disciplina, pur con risultati differenti. Nell’ultimo anno, invece, si è manifestato un atteggiamento superficiale da parte della maggioranza della classe: lo studio, in più casi, è stato finalizzato al superamento delle verifiche. Nel pentamestre, purtroppo, il numero  delle lezioni svolte è stato inferiore a quello delle lezioni programmate in quanto la calendarizzazione di  eventi è caduta nelle ore di filosofia e storia, per cui non è stato possibile terminare il programma preventivato. Vi è disomogeneità per quanto riguarda le conoscenze raggiunte rispetto al programma del quinto anno e in relazione a competenze e abilità acquisite durante questo anno scolastico. È da evidenziare la presenza di alcuni studenti che hanno manifestato diligenza e costanza nello studio ottenendo un ottimo profitto. Tutti, sostanzialmente, si sono dimostrati disponibili e aperti al dialogo educativo, sostanzialmente corretti. 

FINALITA’ EDUCATIVE

Consentire agli studenti di esprimere le proprie potenzialità al fine di strutturare una personalità integrata sul piano personale e sociale attraverso:

· lo sviluppo della capacità di fare scelte personali,

· la coscienza di( sé e delle proprie possibilità,

· la comprensione della necessità di rispettare norme di comportamento e di interazione con gli altri,

· lo sviluppo cognitivo,

· la costruzione guidata di un metodo personale per apprendere,

· la valorizzazione dell’apprendimento,

· il recupero di stati di disagio culturale e sociale,

· il superamento di situazioni di discriminazione (a livello cognitivo, psicologico, esistenziale).

OBIETTIVI DIDATTICI

	CONOSCENZE 

Conoscenze dei saperi essenziali. Si veda il programma disciplinare.

COMPETENZE

· Interpretare gli oggetti di studio alla luce dell’esperienza personale. 

· Contestualizzare i temi affrontati sul piano teorico e storico.

· Utilizzare le conoscenze acquisite nell’analisi e nella soluzione dei problemi.

· Collocare l’esperienza cognitiva personale in un contesto di relazioni interpersonali fondato sul reciproco riconoscimento in quanto persone inserite in una collettività e in un ambiente.

· Analizzare dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l’utilizzo di rappresentazioni grafiche (mappe concettuali).

ABILITA’

· Saper utilizzare il lessico specifico della disciplina.

· Saper leggere e comprendere testi e documenti. 

· Saper considerare in un’ottica diacronica conoscenze relative a discipline diverse.

· Saper adottare modelli di relazione in grado di favorire un dialogo e confronto di idee tra le persone, sviluppando la capacità di ascolto.

· Saper adottare comportamenti cooperativi e di problem solving.


METODOLOGIA  E STRUMENTI UTILIZZATI

Lezioni frontali consistenti in una parte dialogica di riepilogo e puntualizzazione/approfondimento degli argomenti precedentemente affrontati e in una parte di spiegazione dell’argomento nuovo attraverso l’elaborazione di mappe concettuali. Riferimento al libro di testo per la lettura di testi filosofici, questionari di riepilogo, valutazioni critiche sulle tematiche affrontate, analisi testuali, attività di riflessione autonoma.

VERIFICHE

Verifiche in itinere e verifiche sommative.( Verifiche in itinere e verifiche sommative.(  Varie verifiche orali e verifiche scritte valide per l’orale.  

Tipologia: colloqui, relazioni, analisi testuali, prove strutturate e semistrutturate, costruzione di mappe concettuali, DRAB per la simulazione della terza prova.

Per quanto riguarda la corrispondenza tra voti, giudizi, descrittori-indicatori si fa riferimento alla tabella dei criteri di valutazione approvata dal Collegio dei Docenti e presente nel POF. 
Rimini, 15 maggio 2016                                                           l’insegnante     Silvia Vaierani

LICEO SCIENTIFICO  ‘A. SERPIERI’ RIMINI

PROGRAMMA  DI STORIA

Classe V C scienze applicate  (due ore settimanali)

 Libro di testo: F.M. Feltri, M.M. Bertazzoni, F. Neri, “I giorni e le idee.” Voll. 3a, 3b comprensivi di quaderno per lo studente.

1. La prima guerra mondiale. Le origini del conflitto, la dinamica militare, la guerra di massa, neutralisti e interventisti in Italia, il patto di Londra e gli italiani in guerra, il trattato di Versailles.

2. Il dopoguerra: totalitarismi e democrazie. La rivoluzione bolscevica e la nascita dell’URSS. Il fascismo in Italia e la costruzione dello stato fascista. il nazionalsocialismo di Hitler e il terzo Reich. La crisi del ’29 e l’America di Roosvelt.   

3. La seconda guerra mondiale. Le origini del conflitto, la dinamica militare. L’intervento italiano e l’armistizio dell’8 settembre,  la caduta del fascismo. Lo sterminio degli ebrei. I trattati di Parigi.

4. L’ordine bipolare. La conferenza di Yalta e la nascita dell’ONU. La “Dichiarazione universale dei diritti umani” dell’ONU e la “Dichiarazione sulla razza” dell’UNESCO. La Comunità europea. 
Da svolgersi dopo il 15 maggio
5. L’Italia repubblicana. L’assemblea costituente e i princìpi fondamentali della Costituzione. Le elezioni del 1948. Gli orientamenti politici, il miracolo economico, i movimenti di contestazione e gli anni di piombo.

Rimini, 15 maggio 2016                                                              l’insegnante  Silvia Vaierani

